Norme redazionali da seguire nell’impaginare testi della collana “Sapere Pedagogico e Pratiche Educative”
1. Parametri testo
Formato: cm 17 x 24
Citazioni nel corpo del testo e bibliografia a fine libro: usare la modalità A.P.A. Style (nella forma semplificata adottata dalla collana ed esposta nel presente documento più avanti)

Tipo di carattere Times New Roman;

Dimensioni carattere 11; nelle citazioni carattere 10 (con rientro del testo citato di 1 cm)

Testo giustificato a pacchetto;

Interlinea 13;

Margine superiore 1,5;

Margine inferiore 1,5; Margine destro 1,5

Margine sinistro 1,5.

Rientro prima riga: 6 mm

Il numero di pagina va messo in fondo alla pagina al centro tra due trattini. Times New Roman, 14. La distanza tra l'ultimo rigo della pagina e il numero di pagina è circa 6 mm.

2. Suggerimenti stilistici

Titolo del capitolo: Times New Roman, 14, maiuscoletto, centrato
Il nome dell’Autore, va sotto il titolo Times New Roman, 12, 

Titolo del paragrafo: Times New Roman 14, grassetto
Titolo del sottoparagrafo: Times New Roman 12, grassetto
Eventuale sotto-sottoparagrafo: Times New Roman 12, corsivo

Tra titolo del capitolo e successivo testo: 6 spazi bianchi interlinea 13.

Tra la fine di un paragrafo e il successivo inizio (con nuovo paragrafo): 2 spazi bianchi interlinea 13.

Tra il paragrafo e il corpo del testo uno spazio bianco interlinea 13.

3. Norme per la bibliografia da inserire a fine capitolo
Nella bibliografia si devono inserire in ordine alfabetico per cognome dell’autore TUTTI i riferimenti che sono stati citati all’interno del testo. Tutte le citazioni di autori che sono state fatte all’interno del testo devono essere rintracciabili nella bibliografia con l’anno corrispondente.

Prendere a riferimento il il criterio internazionale dell'American Psychological Association (APA)

3.1. Libri

Per citare in bibliografia i libri lo schema di base è il seguente: 

Maragliano, R. (2008). Parlare le immagini: Punti di vista. Milano: Apogeo.

N.B: In caso di sottotitolo, come nel caso sopra riportato, questo inizia con la maiuscola ed è separato dal titolo principale con i due punti. 

In caso di due o più autori, se gli autori sono da due a tre, si citano tutti, separati da virgole.

Se sono più di tre si citano solo i primi tre, seguiti dalla dicitura "et al.". Tra il primo ed il secondo autore o, in caso di più autori, prima dell'ultimo, si usa la “e” congiunzione.

Tuniz, C., Manzi, G. e Caramelli, D. (2013). La scienza delle nostre origini. Roma-Bari: Laterza.
Nel caso di curatela:

De Ambrogio U. (a cura di). (2003). Valutare gli interventi e le politiche sociali. Roma: Carocci.

Se si cita un singolo saggio all'interno di una raccolta, lo schema è il seguente: 

Battistella, A. e De Ambrogio, U. (2003). La valutazione degli interventi e delle politiche sociali nella recente legislazione. In De Ambrogio U. (a cura di). Valutare gli interventi e le politiche sociali. Roma: Carocci, pp. 38-46.

Nota bene: 

- Se i curatori sono due , sono uniti dalla “e” senza virgola. 

- Se i curatori sono più di due , sono uniti da virgole e l'ultimo è preceduto dalla “e”. 
Per citare un lavoro in corso di stampa: si aggiunge l'espressione "in stampa" o “in press” tra parentesi dopo il nome. 

Pinco Pallino, U. (in stampa), Manuale di stile. Milano: Caio Giulio.

Citazioni da un dizionario o un'enciclopedia: se è individuabile il curatore o i curatori, si procede come un normale libro a cura di; altrimenti si pone direttamente il titolo in corsivo al posto dell'autore, inserendo un punto prima della data.

Nel caso in cui si citi una singola voce di dizionario o enciclopedia, se questa è firmata, si segue il seguente schema: 

Colazzo, S. (2015). Migrazioni e lingue. In Sgreccia E. e Tarantino A. (a cura di), Enciclopedia di Bioetica e Scienza giuridica (vol VIII, pp. 520-542). Napoli: Edizioni Scientifiche Italiane.

Nel caso la voce non sia firmata, il titolo della voce va al posto dell'autore: 

Psicodinamica. (1982). In Enciclopedia Garzanti di filosofia (2nd ed., p. 742). Milano: Garzanti. 

3.2. Riviste e periodici

Per citare in bibliografia gli articoli tratti da riviste scientifiche e periodici: 

Giglioli, P.P. e Fele, G. (2016). Il sapere del sommelier: Verso un’etnografia della degustazione. Etnografia e ricerca qualitativa, 9 (1), pp. 53-71.

In caso di due o più autori , tra il primo e il secondo autore (o, in caso di più autori prima dell'ultimo) si usa la “e”. Oltre i tre autori si aggiunge la dicitura: "et al."

Se si cita l'intero numero di una rivista (in genere un numero "speciale" ), si usa l'espressione internazionale "Special issue" tra parentesi quadra. 

Mubi Brighenti A. (a cura di). (2016). L’etnografia e i sensi. Etnografia e ricerca qualitativa, 9 (1).
Mensile, settimanale, quotidiano NON SCIENTIFICO: si inserisce la data completa tra parentesi, subito dopo l'anno, separata da virgola. Inoltre, il numero di pagina/e è preceduto dall'indicazione "p." o "pp.". Se non è indicato l'autore dell'articolo, il titolo assume la posizione iniziale. 

Pende, S. (2003, 16 Aprile). Psicologia del branco. Panorama, pp. 45-49. 
Psicologia del branco (2003, 16 Aprile), Panorama, pp. 45-49.

3.3. Traduzioni 

Nel caso in cui si citi da una traduzione italiana di un contributo in inglese o in altra lingua: 

- Se si tratta di un libro, si cita secondo il criterio APA la versione originale, in qualunque lingua sia, e si inserisce tra parentesi la dicitura "trad. it." con il titolo, la casa editrice, il luogo di edizione e l'anno di pubblicazione della versione in italiano. 
Winnicott, D.W. (1971). Playing and reality. London: Tavistok (trad. it. Gioco e realtà, Armando, Roma, 1974). 

Se si tratta di un articolo presentato in una rivista straniera e tradotto su una rivista italiana, si citerà normalmente l'articolo nella sua versione originale, aggiungendo tra parentesi "trad. it", Nome dell'articolo in versione italiana in tondo, nome della rivista in corsivo, numero, anno, pagine. 


4. Inediti 
Manoscritti: si fa seguire al titolo in corsivo l'espressione "Manoscritto Inedito". 


Se facciamo riferimento dato a una Tesi di laurea o dottorato inedita, si ricorre alla dicitura, dopo il titolo:

Tesi di laurea (o di dottorato) non pubblicata, Facoltà di xyz, Università del Salento, Lecce, Italia.
Lavoro inedito presentato ad un congresso: si segue il seguente schema, inserendo l'espressione dopo il titolo

Lavoro presentato al Congresso tal dei tali, 15-17 Aprile, Roma, Italia.

Internet

Se all’interno del testo è stato citato un sito web o una particolare pagina di un sito web, si riporta l’indirizzo esatto in una sezione della bibliografia a parte chiamata Sitografia. 
Per la citazione di documenti presenti in Internet, si seguono le regole stabilite dalla Modern Language Association <http://www.mla.org/> ed illustrate in 

A. Harnack-E. Kleppinger, Online! A Reference Guide to Using Internet Sources <http://www.bedfordstmartins.com/online/cite5.html#1>, a cui si rinvia per gli esempi. 

È importante fornire indicazioni della data di consultazione del sito, tra parentesi quadre, dopo l’indirizzo web. 

[consultato il 14/10/2015]
Criteri per la citazione all'interno del testo
1. CITAZIONE INDIRETTA.

In caso di citazione indiretta del pensiero di un autore va citato il cognome dell'autore e l'anno di pubblicazione. Non è necessario citare i numeri di pagina. 

Es.: abcdefghilmnopqrstuvz (Colazzo, 2016).

Se il cognome dell'autore compare nel testo: 

Colazzo (2016) afferma che abcdefghilmnopqrstuvz

2. CITAZIONE DIRETTA. 

Il testo citato letteralmente è racchiuso tra virgolette. Oltre al cognome dell'autore e alla data di pubblicazione si aggiunge anche il numero di pagina (p.) o delle pagine (pp.) da cui è tratto il brano riportato. 

“Un vino, come qualsiasi altro oggetto, può essere descritto in modi molto diversi” (Giglioli e Fele, 2016, p. 54).  

Se la citazione diretta è più lunga di 40 parole è formattata con lo stesso carattere, ma di corpo inferiore (10 invece di 11 ed è rientrata di 1 cm rispetto al corpo del testo principale. L’interlinea è pari a 12).

A proposito di tale problema, Giglioli e Fele (2016) affermano che:
Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz. Abcdefghilmno pqrs tuvz.
 

3. DUE O PIU' LAVORI 

Nel caso di più lavori dello stesso autore si cita il cognome dell'autore seguito dagli anni ordinati cronologicamente. Dopo il cognome e dopo ciascun anno viene inserita una virgola. 

Nei lavori dedicati a questo argomento (Pallino, 1976, 1987, 1989)… 

Nel caso di più lavori di diversi autori, ogni lavoro è separato da un punto e virgola. Gli autori vanno ordinati alfabeticamente. 

L'argomento è ripreso in altri scritti (Pallino, 1987; Pallino e Sempronio, 2003). 

I contributi di uno stesso autore pubblicati nello stesso anno vanno identificati con lettere alfabetiche progressive. 

 

5. CITAZIONI DI UN SITO WEB 

Se si cita per intero un sito web, senza riferirsi a particolari documenti, è sufficiente indicarlo tra parentesi all'interno del testo. 

Sul sito Tal dei Tali (http://www.taldeitali.it ) è possibile reperire il materiale. 

6. TRADUZIONI 

Quando si cita un lavoro tradotto in italiano va riportata sia la data di pubblicazione originale e quella della traduzione, separate da una barra. 

Bion (1961/1987) afferma che… 

Se la citazione è diretta il numero della pagina fa riferimento al testo tradotto in italiano. 

7. LAVORO IN PIÙ VOLUMI 

Se si cita un libro composto da più volumi pubblicati in date diverse, vanno indicate la prima e l'ultima data, separata da un trattino. 

